DELIBERA CIPE 20/04 - Punto 1.2 – 

RISERVA PREMIALE SULLA QUALITA’ DEI SERVIZI
Documento regionale condiviso dal tavolo tecnico regionale del 24.05.05

All.to 1
LE RISORSE

La delibera CIPE 20/04, al punto 1.2, ha previsto, tra l’altro, una tipologia di riserva premiale relativa al miglioramento della qualità dei servizi.

I CRITERI DI RIPARTO

Per tale riserva la delibera si prevede l’applicazione del consolidato criterio di riparto rinviando l’attribuzione delle risorse ad un Tavolo tecnico con il MEF (in allegato il riparto secondo la chiave consolidata).

LE MODALITA’ DI UTILIZZO

La Delibera prevede l’attivazione del tavolo con il MEF.

Al fine di assicurare la rapida attivazione delle risorse, si propone di mutuare i criteri già enunciati dalla Delibera 20/04 per la riserva sul rafforzamento istituzionale (allegati 3 e 4), utilizzando la stessa metodologia e destinando le risorse a soggetti istituzionali destinatari di competenze in materie di servizi.

Sempre in analogia con i criteri per la riserva sul “rafforzamento istituzionale”, la delibera propone che l’individuazione delle attività e/o degli interventi sia effettuata condividendo l’individuazione di meccanismi premiali, sulla base dei quali erogare le risorse, in sede il partenariato territoriale.

MECCANISMI PREMIALI

Secondo le indicazioni degli allegati 3 e 4 della citata delibera CIPE 20/04 il meccanismo premiale potrebbe prevedere due modalità:

1. Rafforzamento istituzionale per consolidare le amministrazioni locali a cui sono state attribuite competenze in materia di servizi;

2. Interventi infrastrutturali funzionali al rafforzamento della qualità di servizi. 

In questo quadro, le Regioni potranno attribuire le risorse agli EELL sulla base di parametri da condividere a livello partenariale, e che qui si citano a titolo meramente esemplificativo:

· predisposizione o completamento di atti di programmazione o pianificazione territoriale (PRG, Piano Territori Provinciali, Piani socio economici, altri atti o provvedimenti di programmazione) o progettazione di interventi;

· attivazione di particolari forme di collaborazione istituzionale (gestione associata di servizi, unioni di comuni) a seguito ad esempio del processo di trasferimento di funzioni;

· utilizzo e sviluppo di particolari strumenti di finanziamento o gestione dei progetti (project financing, monitoraggio);

· realizzazione di progetti, anche infrastrutturali, nell’ambito dell’attuazione del DocUP Ob.2.

· Progetti che attuano le politiche di sviluppo regionale, con particolare riferimento a quelli di natura integrata.
Allegato 1

RIPARTO REGIONALE RISERVA PREMIALE PER QUALITA’ DEI SERVIZI

	REGIONI
	Valori percentuali
	Importi

	Emilia Romagna
	3,24
	486.000,00

	Friuli Venezia Giulia
	3,07
	460.500,00

	Lazio
	18,66
	2.799.000,00

	Liguria
	8,96
	1.344.000,00

	Lombardia
	10,53
	1.579.500,00

	Marche
	4,45
	667.500,00

	P.A. Bolzano
	1,09
	163.500,00

	P.A. Trento
	0,54
	81.000,00

	Piemonte
	18,57
	2.785.500,00

	Toscana
	14,45
	2.167.500,00

	Umbria
	5,63
	844.500,00

	Valle d'Aosta
	0,63
	94.500,00

	Veneto
	10,18
	1.527.000,00

	Subtotale Centro nord
	100 (15%)
	15.000.000,00

	
	
	

	Abruzzo
	4,31
	3.663.500,00

	Basilicata
	4,45
	3.782.500,00

	Calabria
	12,33
	10.480.500,00

	Campania
	23,92
	20.332.000,00

	Molise
	2,59
	2.201.500,00

	Puglia
	16,4
	13.940.000,00

	Sardegna 
	12
	10.200.000,00

	Sicilia
	24
	20.400.000,00

	Subtotale Mezzogiorno
	100 (85%)
	85.000.000,00

	
	
	

	TOTALE
	100
	100.000.000,00


